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  Di Jorge Facio Lince
Filosofo Tomista e Teologo
Presidente delle Edizioni L'Isola di Patmos Quella di Ildegarda è stata una figura straordinaria quanto poliedrica. Nel
corso della sua lunga vita si è occupata dalla filosofia alla poesia alla drammaturgia, dalla musica alla cosmologia alla
erboristeria curativa. Ebbe il dono della profezia e della chiaroveggenza, fece studi sulla proprietà terapeutica delle
gemme e delle pietre &hellip;  
     Il presbitero Marcello Stanzione, specialista in angelologia, è considerato uno dei massimi esperti europei sugli Angeli.
Il suo lavoro di divulgazione dura da tre decenni e come Autore di decine di libri tradotti in più lingue, conferenziere e
presenza televisiva ai programmi Rai, Mediaset e Sat2000, è stato sempre molto prezioso in questi tempi nei quali
l&rsquo;uomo, quando decide di abbandonare il vero cammino di fede e voltare le spalle a Dio e al mistero della
Redenzione, lungi dall&rsquo;emanciparsi finisce sempre per credere in tutto. A quel punto gli Angeli finiscono ridotti a
figure che possono variare dai tarocchi alla new age, divenendo elementi di cui abusano fattucchiere e ufologi.    La sua
attenzione, le sue ricerche e pubblicazioni si sono incentrare anche su particolari figure di Santi e Sante che con gli
Angeli hanno avuto uno stretto legame. Tra di loro Santa Ildegarda di Bingen (1098-1179), monaca benedettina
beatificata nel 1324 e canonizzata nel 2012 dal Sommo Pontefice Benedetto XVI che la proclamò dottore della Chiesa. E
qui sia concesso un inciso tra le righe: speriamo che dopo le recenti polemiche italiane circa la declinazione dei nomi
maschili al femminile, dove a parere della Onorevole Laura Boldrini la prima presidente donna del Consiglio dei Ministri
non andrebbe chiamata &ldquo;Signor Presidente del Consiglio&rdquo; o &ldquo;Primo Ministro&rdquo; ma
&ldquo;Presidentessa&rdquo; e &ldquo;Prima Ministra&rdquo;, la stessa, o diversi dei suoi amici all&rsquo;interno del
disastrato mondo cattolico contemporaneo, non entrino anche in casa nostra a polemizzare e quindi a pretendere che
Santa Ildegarda o Santa Caterina da Siena siano indicate da oggi in poi non più come &ldquo;dottori&rdquo; ma come
&ldquo;dottoresse della Chiesa&rdquo;.    Quella di Doamna Ildegarda, com&rsquo;erano chiamate ieri e come lo sono
tutt&rsquo;oggi le monache benedettine, è stata una figura straordinaria e poliedrica. Nel corso della sua lunga vita si è
occupata dalla filosofia alla poesia alla drammaturgia, dalla musica alla cosmologia alla erboristeria curativa. Ebbe il
dono della profezia e della chiaroveggenza, fece studi sulla proprietà terapeutica delle gemme e delle pietre.    Inutile a
dirsi: l&rsquo;opera di Marcello Stanzione, che a questa figura ha dedicato molte pubblicazioni [vedere QUI], è stata
particolarmente utile, anzi veramente indispensabile per strappare di mano questo titano di donna dalle grinfie di maghi,
ufologi e seguaci delle new age. Ma perché no, anche da quelle di qualche prete squinternato, purtroppo!    Nel suo
ultimo libro, scritto assieme a Elisa Giorgio, l&rsquo;Autore parla delle proprietà curative delle erbe secondo gli studi, le
ricerche e le ricette di Santa Ildegarda. Inutile ricordare che le erbe con proprietà curative sono usate da sempre in
medicina e in farmacologia. È fatto noto e risaputo che al Santo Pontefice Giovanni Paolo II ammalato di morbo di
Parkinson fu somministrata la papaya, che non lo guarì da quella malattia, ma gli dette buoni benefici.    Ovvio che da un
cancro non si guarisce né con le erbe né con la cosiddetta &ldquo;medicina alternativa&rdquo; e che è bene lasciarsi
curare dagli oncologi e seguire con scrupolo le loro prescrizioni terapeutiche, non certo quelle di certi sciamani, però,
proprio nell&rsquo;ambito dell&rsquo;oncologia e del trattamento dei malati terminali senza speranza, l&rsquo;uso di
sostanze naturali nei programmi palliativi per la cura del dolore è sempre più diffuso, incluse sostanze definite
comunemente &ldquo;droghe&rdquo;, ma che in verità sono null&rsquo;altro che erbe, a partire da quella solitamente
chiamata marijuana, la quale altro non è che canapa indiana, una delle cui proprietà è di essere un potente ed efficace
anti-infiammatorio, altrettante e benefiche sono le proprietà terapeutiche delle foglie di coca e delle piante di papavero da
cui viene ricavato l&rsquo;oppio.      Con questo suo nuovo libro Marcello Stanzione offre e restituisce ai lettori la figura
reale e straordinaria di una donna che un gigante nella fede, nella scienza e in quella che oggi definiremo come ricerca
all&rsquo;avanguardia.     Dall&rsquo;Isola di Patmos, 30 ottobre 2022
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